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ABSTRACT 
In questo studio si espongono le basi fisiche dell’omeopatia e della “memoria dell’acqua”. Vengono 
dapprima discusse criticamente le attuali teorie fisico-chimiche basate sulla meccanica classica, 
sulla meccanica  quantistica, sulla quanto-elettrodinamica e sulla Teoria della Complessità. Di 
seguito si evidenziano alcune variazioni caratteristiche che il trattamento omeopatico produce 
nell’acqua, quali l’inversione del principio attivo (Legge di Arnoldt-Schultz) e della “freccia 
temporale”. Viene poi descritto, dapprima in termini intuitivi e fenomenologici, il meccanismo 
d’azione del rimedio omeopatico secondo la visione di Severi-Pannaria-Cardella prendendo in 
considerazione, tra l’altro, l’effetto del rimedio omeopatico, somministrato ad altissime diluizioni, 
sulle patologie specificamente psichiche. Lo studio si conclude con una sintesi della teoria fisica di 
Severi-Pannaria su cui si fondano le precedenti argomentazioni con riferimento a Materia Pura, 
Materia Combinata, particella e antiparticella. 
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